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Domani; giorno di solennità, 
non si pubblica la Gazzetta. 





TORINO, 10) GIUGNO. 1808 





Per diminuire il tristo effetto prodolto dall'assas- 
sînio!del procuratore regio/Cappa; si disse che fosse. 
‘stato! arrestato l'ccisore, tra senza alcuna ciro 
stanza ‘di ‘del fatto, ‘che, perciò: non è: molto cre 
bile, ll'eortispoadente di Ravenna della Gazz. 
d'Italia, che dovrebbe pure 3aperm, qualche cosa, 
‘spera che il delinquente sia caduto nelle mani della 
giustizia, ma non dice, punto che sia stato agguane 
tato, anzi, parlando di molti arresti; fatti, suppone 
che l'autorità giudiziaria non sia certa di colpire 
sicuramente, Fra gli altri arrestati paria di un Primo 
Uccellini, vice-biblictecario della Giassense' ed uno 
dei capi principalissimi del partito. repubblicano di 
quel. paese, Non, suppiamo se quel corrispondente 
Voglia trovare una connessione tra î partiti. politici 
@ i rei di gravi delitti comuni, nel qual caso 
sinuazione sarebbe poco lodevole, 

Ml Corriere Siciliano dice che l'ammontare. della 
moneta di rame versata ne'giorai 3 e 
nelle casse del Comune a Fatermo, ascess a lire 
84 ‘mila, Pec tale provvedimento, dicofessere rinata 
la fiducia 6 le transazioni seguire con geueralo sod- 
disfazione in modo affatto normale. 

Troviamo nei giornali alcune. notizie: sui lavori 
delle strade ferrate che si stinno costruendo 0 si 
progetta di costrurre. Il Movimento da i seguenti 
rsgguagli sul lronco da Geneva a Chiavari. 

< Si procedo aullinticra. linea con. sufficiento pron: 
terza, e dobbinmo readere. un'elogio ben. meritato alla' 
direzione tecnica governativa di Genova che invigila quo- 
sti lavori, perchè ha saputo imprimervi una tale attività 
che è piuttosto unico che raro esompio in lavori ‘gover- 
nativi. 

"È giù cominciato l'armamento, e va innanzi molto 
speditamente: è obbligo degli impresari di dare' terminato 
300, metri: al giorno di: questo' armamento per ogni so- 
zione, e siccome tutta la linea :è divisa in 5. sezioni, 
così si avrebbero, 1:01 metri ab giorno di lavoro com. 
piuto. Si metta pure cho i ricambi dello stazioni erigano 
‘maggior. tempo e, così certi, altri ritardi cho possono ar- 
venire, ma al può accertare, che il tronco da Genova a 
Chiavari essendo di 3 chilometri, con tutto il meso di 
‘giugno corrente snirà iltimato, ed Allora per il 1 luglio 
potrà essere aperto al pubblico. » 

Il Menstore di Bologna dice firmato fra il con- 
sorzio. dei Comuni residente in Cento e l'ingegoere 
îl contratto per gli ‘studi jrmediatî! di una 
ferrovia tra Bologna e Verona. Il tracciato 
‘muoverebbe da Bologna. distaccandosi. dalla’ linea 
Bologna-Padova subito passato il Naviglio, a destra 
del Reno e correrebbe diritta a Cento, Ostiglia e Ge- 
rona, nou allontanandosi due interi chilometri dalla 
linea a volo d'uccello fra ‘Verona (e PBologna, Sa- 
rebbe dunque la più breve possibile , nel mentre 
chè raccoglierebbe i. più grussi paesi 6 la. somma 
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PARTE TENZA 


LA LOTTA 


GaritoLO XIV. — (Seguito). 

— Buona: sera, ssignor Barnaba, aveva detto Mod: 
dalena entrando) nal camerino, con accento non su- 
verchiamente: rispettoso. 

— Buona sera: rispose \l poliziotto, facendo un 
sorriso, il più grazioso che fosse concesso alla sta 
faccia asciutta di: color terreo, di guancie infossite: 
voi'‘state bene, «hella, giovane ? 

— Benissimo: 

La»feneiulla crollò le:spallo e. guardò l'uomo con 
una: certa espressione’ che' voleva dir: chiat 








4 di giugno | 


“ maggioro di interessi commetciali, che întercetlano 









{ economia, taglieggin senza alciina discrezione i 
|'iribueni 








— Che v'importa a.voi, di. codesto? M'uccorgo | 


bene che sono altre cose che ii volete dire; fate 


fra ì due estremi della litiea progettata. 





nn battaglione dî. bersaglieri ‘a quella rolta, cha elba 
luogo domenica sea; non fece che aumettarle. Noi non 
siamo in grado nè di confermato 'nò di smentire alcuna 
di quello notizie, Sappiamo solo che l'autorità avera pro- 
ceduto a divarai \acron te, alcuno 
delle quali giunsero a. Bologna sotto. buona scorta e fu- 
ono posto nelle carceri di Sna Giovanni in Monte. 

Fra questi arrestati dicesi vi sia un tale su cui pesa 
grave sonpetto di colpabilità nell'assaasinio del compianto 
cav. Cappa. La inq î 
‘mente, e la parto saoa della popolario: 
riavoraî dallo sgomento: dei ‘giorni acorsì, Li 
truppa colà ebbe forse per'unico movente di nssicurari 
fl buon ordine e tutelare Ja inviolabitità' dello leggi. 
(Gucs. dell'Emilia). 


Notavamo alcuni giorni sono che l'Austria, così 
giustamente biasimata. per Je-sue estorsioni in Italia, 
éra, tuttavia moderata in paragone dei presenti no. 
stri reggitori, 

Tale paragone non poteva naturalmente piacere ai 
pauegirist di un Governo, ill quale, non dando mai 
opera alle riforme, non.amministrando con severa 
n= 






























L'Opinione non nega naturalmente la verità di quel 
confronto, ma ci appunta d'inesattezza, perchè in- 
vece di dire che il Governo italiano tolse la sopra- 
tassa del 33 p. 0/0 imposta alla. prediale dal Go- 
verno austriaco, si disse semplicemente ‘che. sgravò 
del decimo quell'imposta e. fere cosa giusta ; l'Opi- 
ione qui ha! ragione. 

Ma questa non è che una cosa’ accessoria. Resta 
sempre la proposizione principale chie l'Austria stessa 
era più moderata verso i suoî sudditi lombardi che 
Îl Goyeruo nazionale. E non fa d'uopo di lunghe 
parole per, dimostrarlo. 

Si agravò l'imposta prediale della Lombardia della 
sovratassa. di 99 0/0 © poi la si: aggravò di 3 de. 

Dove è ito'il beneficio ? Ma non basta. 
abbiamo. lutte: le imposte indirette. dell'Austria : 
dogane, salî, tabacchi, polvei 
cariî , tasse registro ,, carta bollata. Ma oltre a ci 
abbiamo quella; benedizione. della tassa della. maci- 
nazione e della tassa della ricchezza mobile, che 
col nuovo decimo salirà. al 13/010. Potremo adunque 
negare che lutte le. censure che si facevano per 
talo motivo all'Austria non si possano con maggior 
ragione fare al Governo italiano? 

E, per non uscire dalla Lombardia, risolta che 














el 4848 l'austria ricavava: dalla ‘Lombardia (Vedi | 


l'opera l'Austria e la Lombardia, pog- 94) per im- 
poste pretdiali: e tasse d'agricoliura lire austriache 
21,942,819 o italiane 49,000,252, Sesondo' l'art. 1 
della legge sul. conguaglio il contingente della Lom- 
bardia venne fissato in lire 17,7417,478. Aggiungansi 
& questi i nuovi decimi e i danni indiretii prove- 
nient all'agricoltura dalle imposte indirette 0 .l'im- 
posta sull'entrata che si voleva accollare ai proprie- 
tarii © sil vedrà se c'inganassimo noll'asserire che il 
Governo riparatore dei nostri mali non’ fece che 














dunque presto a entrare nei discorsi che /vi premono, 

Barnaba ‘parve compreadere il significato. di quel- 
l'occhiata e di quell'atto. 

— Sedetevi costà vicino ame, cara e leggiadra 
Maddalena, e daterzi retta per a poco. Ve l'ho 
detto quest'oggi che avevo da parlarvi di cose: che 
V'interessino di molto. 

— Ed io le ho risposto che non sapevo, proprio 
in che modo Lei avesse di tali cose da dire a me. 

— Eh! lo saprete appena avrete cominciito a 
darmi ascolto, 

Maddalena nom sarebbe; stata [igliuola di. Eva se 
non avesse avuta la sua buona dose di curiosit 
Sutto l'ostentata sua indiferenza iper. le, comunica. 
zioni di Barnaba cominciava pure in lei a farsi sen- 
tire l'indlusso/di quella dote essenzialineate. femmi- 
nina; onde la ragazza sedette al medesimo. desco 
dell'uomo che annunziava volerle dire le cose i 























le 


| ressanti, e dispose ad ascoltare il suo udito e la sua 


attenzione: 

Il poliziotto aveva giudicato che il miele con ci 
si preridono siflatte mosche gli è la Jusinga della 
vanità @ l’amore dell'oro; aveva quindi preparato iu 
conseguenza il suo disegno di assalto ; è cominciò 
in' questo modo a metterlo in esecu 1 

— Voi siete una delle più belle e delle più piacenti 
ragazze chio abbia visto mai, Maddalena : diss'egli 
con ua tentativo abbastanza bon riuscito. per dare 
alla'sua fuccia un'espressione affettuosa ed ammira- 
tiva ed alla soce un accento di sincerità ins 























, lotto; drittiipote- | 





immensamente peggiorarii. Che diremo poi se te- 
nossimb ‘conto dei centesimi siltizionali che Comuni 
® Provincie sono obbligati a sovrimperre per prov- 
vedere alle spese che sono a loro carico, mentre 
‘sotto il Governo austriaco erano addossate al Go- 
verno) centrale? 

E se per ogui lira di rendita censunriò si paga- 
vano sui terreni 32 centesimi, ed ‘ora non’ viene 
sostanzialmente aggravata la Lombardia rimane 
sempre quelli proporzicne che eccede ogai giusta 
ali 
‘come abbiamo già osservato, siccome in alcuni di- 
Stretti l'imposta prediale sale sino al 60.00, 
scorge agevolmente che la condizione dei. proprie- 
tarli assoggettati a talo gravissima tossa è di gra 
lunga: peggiore di quella în cui erano i proprieta 
spitO il Governo, austriaco, 

















ll conte Cavour, che pur: non temeva l'impopî- 
imposte, che. pur cttonéva (così meri- 


tarità dell 
Vigliosi risultati, dalla; sua ‘politica, maî non osò, € 
lo dichiarò più volte esplicitamente, ‘aumentaré Ja 
prediale. Non così’ i valentuomini | chie attualmente 
ci reggono; dopo; quattro (milioni d'auento ‘mercè 
(Ja perequazione, 3 decimi d'aumento; ecco la dif- 
| feranza chie. passa fra Cavour ed i suoi ‘contraf- 
fautori. 

e — e 


ATTI UFFICIALI 














La Garzetta Ufficiale dell'8 giugno roca: 

1. Jin Legge 2A maggio 1868, che nutorizza il go- 
verno del Ro\a dare osecuzione ‘al trattato di commer- 
cio tra il Regno d'Italia è la repubblica orientale del- 
l'Uruguay. 

Un reglo decreto in data dol 10, maggio, 
che riconosce come corpo morale la. Cassa. per Jo. pen: 
ioni: di Perugia. 

1; Le seguenti. di 
amministrativo: 

Zini comm, Luigi, esonerato dietro sua domanda dal- 
l'affici). di prefetto della provincia di Padova; 

Gadda comm. Giuseppe, prefetto in aspettativa, richia- 
mato in servizio attivo, e nominato prefetto, della pro: 
vincia: di; Padova; 

Campi Bazzan comm. Giuseppe, prefetto în aspotta- 
tiva, richiamato in sorsizio attivo, a nominato prefetto 
della provincia di Paria 

|. Disiposizioni nol R. Esercito e nel: personale 
dei lavori pubblici e dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


Coi 





owlitoni. nel personale 

















glio comunale, 
Seduta del’ giigno 

La seluta pubblica, a cui no fu fatta procedere una 
segreta, venne aperta allo ore 9 Iti 

Ceppi Inmienta la occupazione della piazza dello scalo 
con alta cancellata In ferro per parto della. Società del- 
l'Alta Italia. 

I Sindaco rispondo che ciò fu fatto d'accordo con l'uffi- 
aio d'arte; del resto si vadrà se e convenzioni furono ese- 
gite; in ogni caso, provvederà. 

‘San Martino si raccomanda 8 che nossuna delibera» 
zione venga presa in proposito, senza prima udire il voto 














| doì Consiglio, 


L'ordine del'giorno reca; stabilfimento delle liste elet- 
torali politiche. 





di calore ; ed io vi assicuro che fra quante signo. 
rone rinomate per' bellezza vi hanno al mondo non 
ce ue sarebbe pur una che potesse siarvi al para, 
quando voi foste sfarzosamente vestita coi fiocchi e 
fronzoli come van loro. 

Maddaletia era venuta a qual! colloquio, corazzata 
bravamente ‘dall sospetto; e dalla dilfidenza contro 
ogni parola di quel personaggio: ma qual tempra 
dî simil! corazza intorno a petto di dunna resiste al- 
l'invincibil forza di simili complimenti? La' giovane 
trovò che quell'uomo non aveva mai parlato cosi 
bene; levò gli ocelii su di lui e per la prirra vola 
le parve che quella farcia scura, terrea, dai linea- 
menti immobili come una maschera, avesse pure al- 
cun: che di simpatico ; disse: fra sè e sè ch'egli a- 
veva grandemente ragione, e benchè Ja si sforzasso 
‘a mantenersi în quella indifforenza' che s'era pro- 
pesta, non potè tanto padroneggiare il moviméato 
intimo del suo animo che tin lieve sorrisetio non 
venisse a sbocciare sulle sie labbra rosse e cor- 
nose. 

— Che? diss'lla però con finta. ruvidezza crol- 
Jando le spalle. La porla per chiasso: Lei, la è di 
buon umore stassera ‘e le salta di prendersi giuoco 
di me. 

— Niente affatto... Parlo da maledetto senno i ri- 
pigliò il poliziotto cercando sempre di dare alla sus 
voce fredda, monotona © quasi direi sorda, la vibra- 
zione d'un forzato calore di sentimento. Gli è da lungo 
tempo, sapete Maddalena; che bb osservato: codesto, 




















ia Giò per In Lombardia) Pel Piemonte poi, ' 





Nello liste cletorati. poliicho del 1867 eraovi 1923 
elettori insité ; ne furono cancellati 197 per cause di- 
verso: Verinero inscritti aitri 225 elettori, sicchè in com- 
plosso sommano a 4976. 

Tì Consiglio approva. 








(1392, a cui aggiungondono 97 nuovi sommano a 1439, 
furono tolti G1, restano 1978: 

| Sono approvate. 

Destinazione a favore dell'Istituto per le figlio dei 
militari, delle somme raccolte per 1in monumento «& 
Re Vittorio Emaniele IL. 

Si ricorda come il Consiglio comunale, nel 1859 avesse 
destioata l'egregia somma. di L. 1/0,000 per l'erezione 
d'un monumento clio etornasse Ta memoria della adi 
pendenza (italiana, facendo appello ad altri minicipii ct 
ai privati perchè concorrossero mediante soscrizioni, A 
‘quest‘appello risposero con' offrie dî’ L. 130/000; a cut 
iiugondo le' cento mila. lira! del Minidipio di Torino, 
si tia la somma ‘di 990 mila lire che trattasi di desti: 
nare a benefizio del collegio per Je figlie dei militari, 

dietro la generosa offerta del /Re, il qualo riputò moni- 

merito iù deguo uao stabilimento di beneficenza che non 
quello del bronzo e del, marmi 

Ta Givnta , grata al désidorio! generoso espresso dal 
Ro, profione che'sîa inscritta al favore dell'Istituto dello 
figlio doi militari l'annna rendita di lire 5 mila corrispon- 
dente al capitale! di, 100 mila votato el ‘monumento. 

Favale. La somina di cento mila lire votatà nel 1° 
dal Consiglio, Bgurà dessa nel bilazcio passito degli azni 
antecedenti € quindi ginco esca materialmente impiegata? 

Il Sindaco rispondo che tale! somma fu giammai stan- 
ziata, ma che paguzdosene solo il &ntto di 5000 lr allo 
Titituto, non si aggraverà Il bilancio. 

I Rolle. 1 fondi raccolti dai privati esistono material: 

| monte e farono convertiti in buoni dell tesoro. 

Sindico. Devo' ‘piegare perchè l'altra volta che fa al- 
L'ordine del giorno questa questione chiesi fosso sospesa 

| ogni deliberazione. Avera allora ricevato il parere del 

Consiglio di Stato cho attribuiva al Governo il diritto di 
nominare tutta l'amministrazione e perfino ‘gli attribuiva 
la dosignazione dello allievo da ricoverarai nell'istituto: 
insomma: l collegio sarebbe stato' totalmente assorbito 
dal Governo, contrariamente all'indole della sua fonda- 
zione, 

| Ora però sembra che il Ministero ‘abilia mutato con- 
glio, è quell'assorbimento non svrerrà più. 

| “Favale. 1 Sindaco opponondosi alle préiese del Gb- 

| verno ora descritte interpretò rettamenta i yotî del Con- 

aiglio, sarà adunque certo ‘che non altrimenti saranno de- 
voluti all'Istituto i fondî del mopumento, saleochè sia 
| tolto ogni pericolo d'assorbimento per parte del Governo. 

Selopia, To credo cho von vi sia. difficoltà di sorta a 
destinare all'Istituto delle figlie dei. militari lo lire 100 
mila già votate dal Municipio per un monimesto al Re. 
Ma ‘per le altre sommo di sottoscrizione dei municipi © 
doi privati, crado che. si dorrebbe attnono usare 1a deli; 
catezza d'interrogare i soscrittorì. per. udire se consea- 
tono:a tale cambiamento di destinazione. 

Un'altra: ossersazione. Udi. nella deliberazione’ della 
Giunta, accennazsi che sarebbe. specialmente. all'Istituto 
da stabilirsi alla Villa della Regina a cui | benefizio an- 
drebbero le somme di cui ora. trattiamo. 

Siccome vi saranno duo Istituti, uno dello, figlio degli 
uffizili, che. avrà sede appunto nella Villa della Regina, 

tro delle glie dei militari di bassa forka, cho avrà 

sede in Torino, non so perchè si voglia; determinare espli- 
citamento di beneficaro l'Istituto delle. figlie degli utf- 
ciali, mentre l'altro no sarà più bisoguoso; io propongo 
dunque glo a questo specialmente sia destinata Ja do- 
tazione di cui si tratta. 

| ‘San dfartino propone che non ni; faccia un'iterpel: 






































che cî' vengo pensando € che mi è venuto în animo, 
di parlarvene. 

Maddalena fissò i' suoi ‘occhi sgranati, pieni di 
petulanza, sul volto del suo interihcitore. 

Ahi sì? diss'ella: In fede mia ‘che non avrei 
mi più sograto' una cosa simile. 

E intanto fra sè andava ella perisando: 

— A che chsà Wiol'‘far capo costui? Parla. egli 
per. suo proprio conto?.... Peuht potrebbe rispar- 
miare il fisto:...; o-per ‘iuello d'altri?..... E ia que: 
stw caso di ch? i 

L'occhio acuto di Nirnaba sembrò li; 
sti pensieri nella mente della giovane; 
per. risponder loro, egli soggiunse: 

— Non vi figurato mia cara. figlivola, ch'io. vi 
| parli con delle’ intenzioni interessate 8 con delli, 
| mire personali..... Oibd! Vi parlo proprio per solo 
vostro bene ‘e per vantaggio dell vustro avvenire, 
che non so manco io la ragione, uni sta a. cuore, 
foste qualche cosa di mio. 
pensò Maddalena: egli parla per conto 
eziandio. questo bel mGstiere..... 
Ma chi maî l'avrà mandato ? 

— Grazie tante: diss'ella forte in risposta a-Bar: 
nabo; quest'avvanire, sarà quello che vorranno; Dic 
è la Sauta Vergine della Consolata. 

— Sirà quello che vorrete voi, furfantella; ed io 
vi dico che per vivere da signora, con quel visino, 
con quegli occhi Iì,, non avrete che da volerlo. 

Maddalena (colla. petulante vivacità della sua ns- 
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joiché, quasi 
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Jin diretta ai soscriltori per' saporo se mon: si oppon- 
‘gouo nl ostinazione che tì vuol daro ai loro dersari, 
imac! si sunpongano avvertiti indirottamente col mezzo 
della stawipa, casendo presumililo che si tengano al cor- 
rente dello notizia (ol giorno, massime trattandosi di 
Afunicini: conì si'evitorà il paricolo di veder ritirato le 
somma donato, 0 di dover troppo a lungo attendere lo 
diberazioni. 

Il Sindaco orscava clic il voto dell Consiglio gli è ne- 
cassario. per riforirlo al Ministoro della Cisa, del Re, col 
‘qual pei concerterà il moto più, conveniente di. operaro, 
Jà destinazione doi fondi raccolti pel monumento) a licne- 
ficate lItituto, della figlie dei militari; tenesido però son 
pro conto) delle osservazioni fittesi in questa discus: 
sione. 

TÌ Consiglio approva: 

TI Gonsiglio approva il rinnovamento della Jocastone 
‘del molino; li Lucento a trattativa privata col siguor Ro: 
anno Domenico. 

Sì approta quinli Ja proposta i variazione! al pro- 
qoito d'ingrandiminto por la regione Vallocco, réstrin 
getido a 16 metri il viale: 

Tordino del'giorno reca : {dano! vi risanamento de 
toigo ditto dell Morckino. La Giunta propose una spesa 
Qi VB AICD diro: per tale oggetto. 

Benintendi, Ta-Giuuta proponendo quosta «pesa la 
Qessa calcolato alta ‘grando quantità di spese stiaordi- 
mario che gravano già sul Bilancio del 1869? 

‘Andiamo incontro ‘a condizioni difficilissime ; il Parla- 
ménto sta votando nuove Spese a carico dei Municipi a 
‘eu toglio i celtosimi addizionali <ulla'rivchezza mobile 
ie or GÌ rendono 200\UN Îe , clio noî dovremo forse 
Caricaro ‘alla predialé. DI più sul Trlancio del (1 sonvi 
Si i grandi speso per lè foto è vil canale, non. die 
‘lire assai. 1 meglio attendore ‘cho (sì conosed quanto 
potronio spendete prima dì deliberare sempiré nuove spese 
attaordinarie. 

‘Sclopia, o etess proposi che si pensasse al risanamento 
dol borgo del Afoschinio;ma ora, ja vista delle circostanze 
în cui cl troviamo 
voti iù uu! certesinio di sposo straordinarie finclè non 
sù conosciuto il distema fituiziario che adotterà il Go- 
Wérho el non fi cgiosca' guanto nai potremo snendere., 

‘Sindaco ‘motto si voti la proposta Sclopis dii so. 
prassadiro sovra ogni inesa, straordinaria. 

Îî adottata a grande maggioranza. 

Sali). "Ne ‘iano di risanamento del Horgo del dfo- 
solito ho odulo Eucciato uni giapdino, ne piglio ceca 
“sign per'domando.re sc- vennero adottati protesdimenti 
‘perchè i giardini sicno meglio tenuti. Dopo che si è tauto 
tpero; si-ha iirito a vederli fa buono stato; eppure la 
Urascnranzi ‘è gravissima, iu alcuni manegno perno, le 
piaote. : î ; 

Il Siyadaco assicura il gopinaate, cho il Municinjo si 
prvocvano' di {al questiona o venne deeraiata una perizia 
iù (eontraditorio degli impresari interessati. 

‘Sambuy è Toto che siasi pensato a riparate lo stoncio 
‘da lui lamentato © firendo atto delle parole del Sindaco: 

Ta votazione dolia proposta del consìglicra Sclopis ren- 
derido inulita' la discassione sulla spesa per costruzione 
dell scuole posta all'ordine del giorno, la seduta è sciolta. 

@ Comitnto degli enercenti per le elezioni 
amministrative del 1868. — Il Comitato eletto nell'adu: 
‘nana generalo, del. 6 corrente giugno , prega tutti gli 
osorconti ‘elettori nd intervenire | alla riunione chie avrà 
uogo nel teatro Vittorio Emanuele, alle ore duo pome- 
ridiaue di venerdì prossimo, 13 corrente giugno, por 'la 
‘compilazione d'una scheda di cnudidati. 

Torino, giugno! 1808. 
Biffo Giovauoi — Chiapetti Valentino — Gia: 
cono Pietro — Daniele Maurizio: — Moriondo 
‘Agostino. 

“ Awsoclazione univeraitaria, — Gli stu: 
denti dell'Uuiversità di Torino, radunati iù. nssemblea 
straordinaria il giorno 7,gingno, sulla proposta del Co- 
mitato permanente, Yotaronò pi r acclamazione îl seguente 
indivizzo 

Gli atudonti dol'tenco torinese; raccolti in generale 
tilinansa nol giorno anniversario dello: Statuto, alle”al- 
tro città consorelle, costitultesi:in Italin allo scopo di it- 

a della generale associazione, mandano 
‘iticeri auguriî dî prospere sorti el un fraterno saluto. 
Studenti dello. Università italiaie 

Saldi nel propasito, di adempioro aî sacrosanti doveri 
dollo, studente ‘0 del cittadino ; moi inalberiamo una. co- 
‘mune andiera su cui sta; scritto: Studio e Concordîn. 

















































































tura, affrontò risolutamente, senza reticenze; il nodo 
della quistione. 


— Buono! diss' ella: e chi, secondo: Lei,"mi/d 
) È lorà 
da scialarla (come una signora? 


Barnaba cradett î ani; 
domina e sì legno sco Messo e nre dell 

— Chi ? rispose : colui ché vorrete voi, Su cento 
ricchi libertini! non avresta che da scegliere a vo- 
‘stro gusto e secondo vostra convenienza. Quel matto 
famosò d'un Principe di Lucca, se vi vedesse svl- 
tanto, non tardereDbe ad, iimpezzire per voi. 

Maddalena seciì per la Sua. epidsrmide di corti- 
giana. passare un lieve freinito (di soddisfazione. 
L'aufor proprio. Jusiuigalo: 68% 
ai suoi occhioni brillanti d' 
state, 

— Viene /Lei ‘a nome' del ‘Duca ? chiese vivace: 
mente, corvandosi sulla tavola verso il suo iater- 
locutore, con una mossa piena d'aspettazione, 

Barnaba esitò uh momento a rispondere : il suo 
Sguardo, per gli ‘occhi. della ‘giovaue volle è cre 
delle penetrare nell'animo di; lei ; fa persuaso più 

d'averglielo affertato e per non lasciarselo 
più si decise al una implicita. wegzospi 


così los “agli, Che rispondereste ? 
che) cosa vorra 


ln dell'occlio. nero;di' Maddalena si dilatò 
i parve. mandare più vividi faggi ; una 
avida copidigia sì. dipiise. per un'momento nella 
fa li bocca semi aperta , 
come. sne Ma codesto non durò che un mi- 
nuto, | Quella fistuina sì spunse egli occhi, quel ros- 








UnA muvvi lice 
dacia € di ardore sen- 







































Dalla corona dello Albi allo; più estremo spiaggie di Si: 
ciliacnoî ci stringiamo con’ vincolo) indissolabile fa una 
comuanza di pensiero e d'aziono, bramosi di condividere 
dovorî e diritti, formi nella risoluzione dti volor rispettato 
tuto il singolo stulente, quauto l'intera Sociotà, 





Ped Comitato 
TI presidente E. Tosti, 
TI segi; P: Devectni. 





VA Noeletà Dante Alighieri. — Questa So- 
cietà: terrà ‘domani 11 giugno 1848 /la sua solita soluta 
‘lla (ore 10, antimeridiane nell'anfitentro di chimica (vi 
di Po, 18). Sono all'ordino del giorno; 

1 Sulle liriche di‘. R. Girardi — Discorso del socio 











2,11 processo del pelisicro filosofico nella Divina Cam 
ia, nell'Amleto e nel Faust — Discorso del soclo Mo- 
tingri 


 Puhblleo e 








iugeguoro Nicolò, poneva fine.al corso libero; di Algebra 
complomentore e di Geometria analitica. GHi studenti del 
primo anno di matematica, che sempre ne frequentarono 
con amore le olegantissime -luricn 
ricorrere a' più efficace d 





strazione de loro sentimi 
verso di chi con tanta cura e tanta erudizione: eoone- 
tara così potrutemente all'adempimento dei Toto stili, 
ud potendo, ‘è dovendo tacere , protestano al distinti 
iimò professore! estimazione profonda, riconoscenza inde- 
lotte. 














udenti idel'1° nio i matematica. 

# Lega della pace e della Hbertà — 
1 socli' somo convocati alla seduta. gentralo cho avrà 
tnogo nel solito localo, via Stampatori, 1. 10, alle oro 8 
dî sora del giovedì i corrente (giugno, perla formazione 
della, Vista definitiva doi candidati da proporsi po le 
prossime elezioni amministrati 
Ln voce del giovani Italinni, — Sotto 
‘quasto titolo, esco; domani il 2* numero di un peri 
critico, letterario, scientifico, contenente vu pregerolissimo 
Iacoro del sig. lFederico Pugno. 























< mabbliea sicurezza. — Itri anvuuziammo 
i sonpetti, în una cantinn reso 





Irresto ili 14 indi 
Pinza d'Armi. In pari tompo altri arresti erano fatti 
în altre bettole cd in siti mal famati. La caccla continua 
‘ancora. Macon qual pru? Dopò pochi mesi questi indi- 
vini saranno riposti fn libertà, peggiorati ner ogni ri- 
guardo, per consumar nuovi delitti, formar nuovi al- 
lievi. Finché il Govérno mon: pensi alla formazione di 
ma colonia, di deportazione per i re non si avrà 
gamizia di tranquiità, le carcori riguigîtorano di in- 
dislani pericoli: ‘è le spose di siciirozza assorbiranno 
da sole più di ni decimo delle imposto! 
Morti denunciati. all'ufficio dello, Stato Ciad 
il giorno 9 gigio 1888. 
Manca Afirtina Augolina, danni 9%, dì Cagliari — 
Diberti Ginsonpa nata Cordiati, ja, 04, dî Torino — Più 
tvinori d'anni 7, 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno Y giugno 1808. 
Maschi 11, femmine  — Totale 11. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Soluita dell'8 giugno. 
Prosidenzi del cute Restelli vice 

La seduta è aperta alle oro 1 112. 

Si pone ai voti l'ordine. del giorno dell'on. Lovito col 
quale: Îl ‘ministero; s'impegna a presentare. al principio 
della: prossima sessione un progetto di logge per l' 
stamento definitivo, delle impaste. dirette. 

È approvato. 

Si procede alla discussione dell'art, della legge così 
concopito. 

a Art. de er gii anvi 1869, 1879 L'imposta fondiaria 
‘sùî ioni rastici e7sogli urbilni è numentata di un; decimo 
in fggiunta a quella. stabilita dall'art, Gi: della leggo, 28 
maggio 1867, n. 970% 

Dina propone cho l'aumento del decimo tanto ‘al- 
imposta fondiazia quanto all'imposta sulla ricchezza 
‘mobile, sia ristrstto all'anno 1669, 

Rnttazzi È di parete che non sia vra il caso di 
stabilivo quanti ani albia a duraro/ l'imposta. Ora. la 
Camera devo discutere è votare 0. respingere 
































‘sore (sparì dalle guancie ; e la Maddalena: chinò 
lentamente ‘il capo, assoria di, botto in altro e tutto 
diverso. pensiero. 

Vedete di che miracoli non ‘è capace l'amore! 
Uo tempo, prima che le avesse preso ii cuore quella 
infuocata ‘e tenace passione cui avevale ispirata 
Giaa-Luigi, Maddalena avrebbe acculto le: parole di 
Barnaba come una felicissima ventura, ed afla sorte 








fatiale intravedere! per esse, la si ssrebbe anpigliata 
| con tutto l'ordore della sua natprale ambizione, della 
| im vanità eccitato, della sua foga desiusa dî pi- 
ci 

appena i istantg alla superficie della 
tulla occupita da vo. profonde, piste 
feitò, e. sì dileguo ratja, scacciata dalla memori 
dul pensiero, dall'andure dell'aluor suo. Ella non pri- 
teva essere d'altri che del medicdino: ella nun po- 
teva, mem voleva.avere altra sorte che, quella, non 
fosse di seguitare La sore di luî, di rimanere .som- 
messo n ciò ch'egli comandysso di let; Rcordo Je 








Val 




















parole che que tina medestnia  Giav-Liigi 
avea dette: » Loto, Li pouesti avere (e bolle Vesti 
id ogul cosa che hanuu le, ricche 





se potrei proci 
fartune io stesso; ina tu sai che ivi sei utile rima: 
uiendo în queste uil dizioni inci ti Du gros 
val. » AD! myn ella avrebbe: tradita mini l'asuetta- 
gione e da fiducia del suo amante. 

Îl pot 
niva nell'ayiio della giovene, sentì sfaggirsi di 
mino quella presa ch'egli credeva aver fotto, éd ab 
five di riguadognarli, disse’ cuu tutto il 




















| posta ‘abbia. n° durare dic: anti? D'altrood perchè ol: 


Puiguo. i 


graziamento; — 1 di$cor- | 
rente nella nortra Università il chiarissimo prof. Marocco | 





i e di lusso; ora invece l'influenza seduttiva passò | 
sui ‘tina 














la stia durata pof des 
‘itialo' del bilanci, 
Su quali dati st può fin' d'oggi stabilire ‘elio questa ttt; 


sero fissata alla discussione: an 





ligare il Parlamento, a mantenere quent'imposta per duo 
nti, anche pel caso clio in quest'opoca la al potesse stir- 
toga e od abolire 

Piega Ta Camera a respingere sin il.tenipo chiesto 
dalla Commissioie, che quello chiesto dall'onor. Diva. 

Sella risponde che la Commissione ella sin’ pro- 
porta di tn! iennio ebbo i mira uno scopo pratico quale 
| Gil è quello di dar tompo all'amministrazione di metterai 

‘al corronto co! ‘suoi lavori arretrati. 
| iù Commissione è di parero che questi duo uni ba- 
| tino n raggiungere lo scopo, 

Dicliara a. omo suo o della Commissione cho questa 
| n crd nta i ernia di um anco proposte dl 

V'aioruvolo Di 

tega la Camera pil approvase.Ja proposta della Com- 
mis 

ion iste ‘sul ‘so emendamento: 

Cnrenni canina il mandato ‘ce i mombri'(dolla 
Gominissione ricevettero dagli fi, (e nom ‘sa compren: 
“rà como nella ‘Gommisstoni siasi! potuta forumre uri 
sitggioranza in favore della leggo sull'entrata; mostre! la 
maggioranza dogli fei la raspinsoro, i 

fi questa tina quistione “di” costituzionalità, 0 érdino 
parlamontaro ‘ché ‘l'oratore! voler riovir: 56/1 mombri 
“lla (Commissione hanno i diritto di‘ltàrare fl mandato 
che rievottero dagli uflci; il sistema. parlamentare non 
sarelibe che un orpello. 

Prealdente:a 
È ade tale quistiou 

Caienna insisto nel voler: provare ché ih Commis: 
sione ‘oltropassò il suo: mandato (Rumori a destra). 

Oggi lx Camiora d'chintinia ‘n. votare unt logge chie 
si presenta come approvata dali maggiorkaza , mene 

ciù tom è 

La Conimissione (si lasciò vincera dal ‘seutimnonto di 

trovare un comperiso alfa legge'suî macinato , ma è vi 
| fuito indiscutibile che aleumo dei suoi membri mon. ri 
spetta il manidato, altrimenti la maggioranza della Com- 
‘mission nor avrebbe potuto presentarci una, legge ner 

ssa all'entrata. 
| Da Jottura dei mandati degli uffisi, a sostoguo della 
| sui tesi. 


Tron. Sella disso l'altro ieri che i deputati ion pote- 
i 


























tu riprose lo invita nd nbbando- 




















no presentarsi agli elettori senica quer vitae fina tassa 
Ul 'compenso al macinato; l'oratoro chiede all'on. Sella 
come i deputati potranno ‘preeentarsi upli elettori dopo 
| acer votate ott tasse e nessuna riforma 

L'otatore conchiude rimprorordido la Destià vd NMI- 
ittero di nou tett<x conta degli avvertimenti dell'oppo- 
sizione, la 5 qato ha la èocctenza d'aver fatto Il suo dovere, 
sito al Voti l'art. 1 è approvato; 
rocsdo alla votazione dell'art. 8 così convepit 

viart, è. Per Y'auno 1868 l'imposta sui relditi della 
ricchezza molle è stabilita xell'aliquota determinata dal 
regio decreto 28 giugno 1966; numero 9023, mentre per 
qli anni (860 e 1870 cosa sarà cresciuta di un decimo. 

« Por l'applicazione dell'imposta aî ossorveranno le 
riore stabilito dalla leggo; 28 maggio, 1667, n. 3719, in 
tutto. ciò cho non & contrariamente disposto, dalla pre: 
sento leggo e da quella sul macinato; » 

Comibray Digmy propone che dopo. il primo 
vommna dell'uriicolo & +'mserisca il seguente? 

‘ Gesserà nel. tempo steseo la fucoltà di sovraimporre 
all moiesima accordata i comuni ed allo provincio dal- 
l'articolo 15 del decrato del 28 giugno 1568, n. 10280 
alto leggi quteriori. 

Dopo lireri osservazioni dell'on. Lancia: Brolo e Pesca- 
tore il ministro. delle ficanze dichiara che si riserva a 
irosentare lésus aggiunta ‘all'art. 

La Camera approva l'art. 3. 

Liceo Îl testo dell'art. 4: 
|< Art.3, Per redditi. provenionti dai titoli del! debito 

unbblico cui si debbano applicare, le disposizioni dell'a 
fizolo 24 della loggo sul, macinato s'iatenderazno tutte 
| lo annualità ad interessi, pagati dallo Stato o per couto 

elio Stato da qualunque persona, ed in qualunque Inogo, 
si all'interno cho allistero. 
a Ta rifeunta sj farà tuto sulle somino pagutofia ti- 


tolo d'interesse. guanto soprà quelle pagate a titolo di 
premio, 























o Jurece esenti da imposta lo sommo pagato ‘a 
“rimor del capitate.» Di 


Peneatore pone Îa questione che + la tassa ingli 


intoressì dei buoni del tesoro si farà per mezzo di.rite- 
nia. 





egli era ‘capace di fingere: 
— Nom rispondete? Esitate?.:. Come! Sareste tento 
grata. verso la sorte da respingere. una sitnil.for- 
tuna che la vi manda?.... Ma, iufelice © sconsigliata 
chie siete! pensate chie voi non avreste più desiderio 
di sorta che non Vedreste subito appagato. Voi pi 
fanciulla siete nata e avete vissuto finora pi 

0 ieno in mezzo agli stenli: ma cerlo avete visto 
dal: basso delle vostre misere condizioni le gioie di 
quelli fortonate che si crugioliuo iù inezza alle sete, 
allo /trine, ai velluti, agli orî della riccliezza.. Non 
reste donna se non Je avesto nvidite, «e non 























sentusto iu vol clie siete fitta gniche voi per quelle 
fi, che coli al lord posto, in judipe narrozza, i | 
qqusi saloni; Con quegli abili sarete più Lella, più 








uni coto, più corteggiati, più adorata di uu“ loro. 
Lu vostra invidia È giusta, Maddulena; îl voslro in 
timo sentimento; fl vostro, istinto lia ragione, Voi 
siresto,a mille doppi superiore a tutte fu hellozz 
vii vedreste tutti gli uomini aî vostri pied 
Msddaleo tineva sempre chino il. capo, 6 lo 
4mosse leggermente come tra per negare, tra per 
line the non glie è importuva niente affatto 
- La ricchezza, contutava Dirwiba' coi pari 
calore, È la prinia e l'unica poteza del moudo 
Voi avreste la | ricche: 
robblegli sciupsria, gettondola per la finestra nella 






































Si da Jetturn' dell 
n Art. A, Non è soggetto ad alclna:imposta il prestito 
astorizzat0 colla legge $ \marag+1835: 
‘Digay scnza fatne una questione di diritto, ma sol: 
tanto” por misora di/conveniénza, propose Ja seguenta 
aggiunta all'art. 
+ le rendite nominativo; del debito pubblico _inte- 
ata(@ a itraniori, non domiciliati, né residenti in Italia. « 
‘Comun respinge l'aggiunta del Ministro 
Membri combatte egli pure l'aggiunta, è nom com- 
preda como si voglia mettere tuovamente in discussione 
tina deliberazione già presa dalla Camera in modo chiaro 
0 tenza riserva 
T'articolo della leggo dell inacinàto ;che rigiirda la 
tassa sulla rendita pubblica non'ammise alcuna diffe- 
renza fra gl Italia) © gli st quindi arebbo un 
trito precedente invalidare ‘oggi una deliberazione. so- 
Jerino della Camera. 
irrivabene rileva. corto inesattezze in cui sa- 
tebiie. caduto l'on. Comini parlando dell'Ivghilterra, ed 
appoggia la proposta ministeriali 
Mbiggany stano l'ora tarda, 
To seduta è sciolta alle oro È 

_ 
Al Sepato' nolla seduta di June sî continuò Ta discus 
sione del progetto di legge ul riordinamento delle scuole 
normali magistrali e Somali I 
1l ministro: della pubblica, istruzione, on. 
molto insistito onde rimesse dichiarato nel primo arti- 
colo della logge; che una dello scugle normali femminili 
superiori dovesso ‘avere stabile sede ih Firenze, 

“Ma il Senato ln respinto Îa sua propostà ed ha invsce 
oiberato cliè la tro sciolo normali, femmiuiti anperiori 
debbano aver sedo, una nell'Italia’ settettrionalo, l'altra 
tielfa iedia; la terza] nella mieridionalo: 1 10 























isorba ‘a rispondere. 























Gi ssrivono: 
Firénse, 8 giugno (sera). 
Le disorepanze:che' dividono tra loro i vari 
mistri per rispetto alla progettata riforma dell'aim- 
mibisttazione centrale ( proviticiate ebbero. dre 
ne di patesirsi ollorehà fu (necéssariordi ‘comi 
nicare alta ‘Gotmnissione della! Camera le vedute! par 
ticolori di ciascuno di'ess intoru alla applicazione 
tara della egge. Si constatò' eogratatto {8 Prufonia 
divergenza che sapara in proposito il Goibray D° 
gi) dall Garni, Quosti s'ilade: nel credere (chie "il 
ou Vera dell decentratueito Colsistà nel rag= 
gîuppare più 0 meno irtficiusamente ih Ul) uliiciv 
tico più sezioni incaricate di servizi diversi, , ma 
fncienti capo tutte quante alla sede dell Governo e 
però insiete nell voler. limitare la riforma attuale a 
‘aubordicare i varii uffizi finanziari esistenti nelle pro- 
vincie alla ‘autorità del prefetto, il quale verrebbe 
cosa dipendere ' dai due ministeri ‘dell'interno c 
delle finanze, conservando però sempre la sua; sìg- 
ione. gerarcliica al ‘primo di questi, due” dica, 


























ter 





Îl Gambray-Digiy. invece, il quale non fa misteta 
(lello sue «impatie; per; la, centralizzazione ;assoluta, 
osserva — e non, ‘a torto, — che. ì temperamenti 
siiggeriti dal fuo collega, non) funno..alie spostore i 
terijni della questione senza; punto:.risolverla, ted 
accampa la cossiderazione dell'opportitoità di “nota 
innovare mentre. si sta preparando  l'apiplicazione 
delta nuove” leggi d'imposta, per voler! ridùrre il 
tutto a semplice modificazione nella pianta dell'am- 
‘ninistrezione centrale e delle. amministrazioni pro 
Vinciali dipendenti dal Ministero dell'interi 

L'effetto, pratico di siffatle dissideoze, surà proba- 
Dilimente: quello. di esclulere: quel progetto di legge 
dall'ordine del giorno dell'attuale scorcio, di \ses- 
sione. son 

ll Atancarii, ha; pressochè ultimato, col. commis» 
sario, francese î concerti pel riparto del dabito.por= 
‘petuo: pontliei: o 

Gontro concessioni di; consideravole. rilavanzay si 
sarebbe consentilo per; parle nostra al che: la Wra- 
strizione sul gran libro italiano, abbia -|upgo. esci 
sivamente di, litoli al portatore, secondochè. cra di, 
Siderio del Governo pontificio. 
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sore ai vostri! anni. avvenire e prepararvi un'esi- 
stenza sontuosa e. tranquilla per la maturità della 
vosira esistenza?’ Ma in poco di tempo voi avrete 
radunato i guadagni di tutta una vita laboriosa. di 
Cortunato banchiere..,. Ebbetie!, ditemi ofa che 
cosa decidete? 

La giovane torhò (a stuiotere Ja’ testa, e dissa 
freddamente con voce sommessa,, sorda, per così 
dire, ma risol 

— Jo sono conbsuta' dilla mia condizione, e nn 
dbsidero cambiarla. 

Narnali dalla meraviglia fece! Un solibalzo sulla 
pauca su cui fa Sul, © 
si guar 















rd) la ragonza Cutie 
i visto, la cui stro 
mezza lo la parere s\prauoatursie. isun lu timo 
genuo sla credere che fosse la, virtù a difeucere 
ori bene contro li seduzione quel fragile cuure di 
cortigiana. Gli era, dunque l'amore chi essa ves 
pel medichino , che, esurcitavo sucdili lei cist?ph 
ento inilieoza? A questa conclusione feblegli tie 
Erase. il polizioito scbbe (un'ispirazione, ‘che Tu-un 
vero tratto di, genio, Le medesime }\cause, prii= 
dbcono sempre i medesiui etfetti. Un amore:sinile 
in dcana come quella; doveva ossere | geloso @ fa- 
ribondo quanto + più non fosse quello: di ‘Mov -per 
Maddalena, La gelosia ‘aveva ‘conferito ‘massitra 





tut Feudi 
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quanto (ne con 
© pi 


umereste follemente di denaro, tanto 
ritrarreste A vostro. capriccio da un Vostro 
dà una vostra lusinga. Vorreste invece jut- 





INI Na | vente a dar vinto all iziolto il giovi- 
tto s'acevrse del cauibiamento, civ svve-  strsda, alla taccia' della gente imeravigliata? L' voi | ‘iiro i e a or 


ro imbecille, chi.sa che la gelusia' pure; non lo 

servisse ad impauiare; quell'accorta, ‘ma ardente» 

‘Witote appassionata: fanciulla? 
(Continuo) 


Nirronio Bensearo, 








è 














argosi în carteggio reatino dalla Guzzetta 
di Milano 

«Sento da fonte autorerole che Î negoalati tra ta Fran 
Gia e talia per il rimpatrio della truppa; francesi, soio 
Vicini at loro termine: A ‘questa intelligooza avrebbe gio: 
vito di niolto la. soluzione della ‘questione tunisiaa. Il 
Governo francese prenderelbo pretesto dal'concilio cen | 
monico per lasciare Roma sotto la protozione di tutte lo 
potauzo: cattuliohio © senza. neppura esigere quel modus 
ticendi al quale sembrava tauto tenere; egli ritiroreblie 
Je suo truppo, ritoruando senz'altro ai termiui della coni 
Vensione di settembro, Questa notizia, ve-lo ripoto, mi 
venne data da persona autorerblissima, ed'io ve la do 
senza verun commento. 

‘« Silè molto parlato di tun viaggio che il Principe Uia- | 
orto doveva faro a Rerlino colla sposs por reudero ln È 
visita olio gli fece îl principo, Federico Giglieimo. 1a ciò 
yha della inesattezza;.Il vero è che fra hreve il: Prin- 
cipe partirà por la Germania, ma per motivi che voi ap- 
prezierote: egli va al ms, ove trovasi ana sorella Ja regina 
di Portogallo, a dove probabilmente s'incontrerà' con al- 
cuni menibri della famiglia reale di Pruss 




















Si dica: ch 





in seguito alle più ampie spiegazioni ‘of- 


forte: dal! ininistro, delle. finanze. dal presidente del 






‘o prime idee ciréa all'articolo della legge, del 
macinato che riguarda Ja ritenta sulla rendita: e porò 
è probabile che la legge sia: votata: senza inodificazioni, 
(Cory. Itat.) 

Corte voce che Vl Sindaco e Ja Giunta di Ravenna 
abbiano offerte lo loro dimissioni: (14). 

Îi famoso Ceneri scappato da Genova, atidò iu cérca 
d'impunità lu Ametfca, dove, deeortosi d'essere. spiato 
dla un ageate cho il minletero [italiano gli. sveva messo 
sullo peste, «e lo levò. d'attorao mandandolo all'altro 
mondo !: Così souitiimo dire. (Armonia). 








1 conforanze di Vionua per fa revisiote| della don: 

i ispondenza telegrafica inter 
rinzionalo si apri ‘dl corrente inoso. 

di rappresentante dell'tails & il mareliesa Pepoli, mo- 
Uto plenipotenziario a Vienna. È delegato Il 
commendatore D'Amico, dicottoro-gererale dei telegrafi, 
il quale mosse alla volta. di: Vienna. il giorno: 7, condu:. 
cendo acco il sotto-ispettòre:Dagnino, f. f. di capo-sezione 
‘al Ministero dei lavori pubblici. (Corr, It.). 


- ESTERO. 


Rerlino, (Nostra corrispondenti). 
giugno. 

Par quanto sia lo/strepito uerelero cio si fa oggi in 
molto guzzelte da' questa e. quellà riva del Rowo,, his 
sumo'crede: chela guerra sì farà. così presto che i Chai- 
cino colla razza degli spodestati en Jréoe per una parte 
ed i nostri Misogalli per l'altra l'aspettano. 

Sa il Joirnal des Débata ebbe così poco tatto per 
cliararo cho Ia: moderazione idel'nostro: Governo nel mi 
neggiare il' Parlamento, doganale, non Sin che' Ja conse- 
guonza dì certo dichiarazioni dogli ambasciatori inglese 
‘ ftancese; dovesì trovare giusta la collora della Gussetta 
Cruciuta, 0 .se poi il Sié:le, preadendo da questa argo- 
mento, dà una replica, minacciosa: contro ciò che chiania 
la grande nation: prussierne;, l0-si deve:trovar giusto 






























pur ‘anch'esso. Ma tutto ciò non &; ja verità, chie une 
disputa di giornalisti. 








Notizie Commerciali 




















Vittorio Emaotele | CL. 65 — Ecco la distinta dei prezzi 
Lointinrde poes XAG ott. Frumento dal 98 

asino, 8 gitgnio: — Mercato dei bozsoli | Rimane! si cir RI 
— Gli acquisti. di bczxoll: continuarono na- + 80 + Meliga da è 16.56 8.17.36 
cho oggi sulla nostra” piùzsa; ‘her suppliro | Lrowa; 8/yiu)n0) ‘= Muri jiuztosto li- | 'ettolitro 
ai sensibili vacui lasciati dai dandî che si lc | mititi. Drezsi {efmi. o | gf grin regna coregit. a_i tr 
montano nell'allevamento. Tv: prezzi ‘cha sî'f © Oggi passarone calli, Congisiou ‘62 ‘bnli»f = I dolenda n 3 70.8 2.10 
praticarono furono da lire 7 70:28 per non | organzini, Ji balle trame, 17 tt pu toa Elagpr ar, dae E ama 

di 7 vaial: Sì "i Paglia = duo ia 4W0 
dopurati, sensa distinziono di; qualità, | pesate 15 hallo. — «Paso orali; fi antotata 
O SINNI gramal $ 








YtTA' Di PINEROLO.— Wnizzi eno 
Risuîtanti rallo fatte iichiarazion 
Morcato del giorno W giugno 1888. 
Qualità suiporiori da iL: Hvar Comini 
Qu Li, 68 n 78. — Interiori! da; 20 2 69, — 
Prozso melio lire 71° 68! — Quantità, miria 
granimi 3357. 





coni: 7,000 





CITTA! DI SALUZZO! — maiitiolitoziota 
Risultanti dallo fato dichiarazioni. 
Meroatò: del: giorno 9) giugno! ‘1858: 

Qualità. suporiori da £75'800" Comoni 





tu Londra 









































So la, Francia ‘fa degli armamenti: e degli imprestiti 
dî guerra , casa. bon fu cho ripararo i Usunî soffeti 
nella sua spellsiorie di Messico © tentar di raggiungere 
la Wbstra forza mlitaro che, si può dirlo senza alcuna 
vanità per nostra parte, gli/è al dissopra pel momento, 
all'infuori chie per mare. 

«bbo nella guerra del 1868 un'armata di 
asl ‘cupo di fattaglia, aio por istrada 
noi una. riser di 200,010 uomini ed inoltre 500,000 
dati: bun esercitati nelle armi , ma padri di fami 


















| quali cistodivano le fortegra insieme alle reclute: Tutti 
‘ ebtiero lo Zunduadet, 


ocettiiati. quenti ultimi 300,000 
i uerrior, i Quali nou'erano esefoitati a managgiaro esta 
rina. Ta Francia non pi vantarsi d'un: tento; numoro 
di ‘guerrieri , ed inoltre tutte le fortezza della, Prussia 
‘ono d'una costruzione più nuova che quelle della Francia. 

‘Non è dunkue probabilo che la'Frateia faccia, almeno 
‘per questi duo anni prossimi , alcuna cosa, senza un al- 
lentoced il Journal) des. Dilats nel citaro Vlaghilterra 
come affatto collegata alla Francia; ci dimostri l'imba- 
tuzao di. questa per trovarne pur und: împérocchè unà 
Alleam:à aiiglo-francese, contro l'Almagna id; potrebbe 
unecere che_da certi accordi fra noi e la Russia che non 
sinto, ienchè tina certa amicizia non sia esclusa. 

Che l'Italia. dopo l'invito del nostro principe ereditario 
alle note Jel sosiro @ l'accoglienza da Iii trosatavi,, 
Dossa starò contro. nol, nissuno vi bada, e che l'Austria 
fa posa fel momento più faro ‘la guerra , ciancuno 

Ialleato: della Francia non esiste dunque, almeno per 
duosaunl'o circa, E se esisto già oggi il Chassepot. per 
tutto l'esercito Francese, non sì deve dimenticare che non 
‘Farà una cosa. così ‘celere da effettuarsi Jo esercitare 
Vitta l'armata; Je riservo inchiuse; all'uso di quest'arma. 

Del resto, re; Guglioimo ‘rinnévò ‘anciio per quest 
tiita il: decreto dell'anuo scorso, secondo. cui Je duo ul- 
time innate della landwetr, gli uomini cioè di #6 a s9 
anni di vita, passnoo al landsturm, e si sa' pure che fl 
Governo francese' per. risparmiare l'avena che è asenî 
cara, presterà i cavalli dell'artiglioria ni contadini per 
tutto il tompo del raccolto. 

Il principe: Napoleone, il: quale ‘pasta ‘ua giorno: a 
Baden-Baden ed un altro alla Corte di Stuttgarda, non. 
fu accolto dal Re di Baviora. Mentre egli soggiornnva a 
Monaco, il' ‘fre ‘rtatava AT sub ‘castello di Berg nei con- 























""Îe garzetto austriache nor mancaso) di cantaro la 
loro uota urdinazia, che è: non possiamo fare: una guorra 
pér molto:tempo, Un articolo Îlella Garcetta sud'tedeeca, 
organo ininisteciale di Baviera, protestava' energicamente 
contra ogni: possibilità di avvicinarsi alla Fraocia. 
"Îl'Rtichitag, che. riprese ieri le suo solite e durerà 
aticorà 4. settimane; aboll l'arresto) personale dei debitori; 
per cambiali, eccettuato! quello. dei debitori stranieri di 
cuî'ti temo la figa: Accordò poi (una 'somina di 16,000 
talleri. per una, spedizione astronomica affine diosservare 
'ecelissi del sole, che fivrà luofd al 15) agosto prossimo. 














1 Pruésiani Hanno otcupato testè Landau. Il Gabinetto 
‘elle Taileries, avuta ‘contezza di tal fatto, fece, sécon= 


doch leggiamo  nell'[nternutional, delle osservazioni al 
(Governo dit Guglielt 


In Alomagia st manifestò, più che per'avrentura nop: 
a eredeva, una. renziono contro lo tendenze usurpatrici 
della Prusti 
Si parla del ritirò del principe! Habénlolie; alla ten 
dere del quale Îl suo 'sovauo pare voler resistàre. 


La Baviera violo rimanere indipendonte © forgo ade 
fà definitivamente alla: C4nfedorazione (ncridionale. 


























La Camera del comuni approvò alla terza jettura, ai 
5 di giugno, la: proposta, del signor. Giaditone sui pr 
logl epitcopali della Chiesa irlanda. 1l risultameoto era 
proveduto:e il Governo céssò di farvi opposizione, Ma 
diverna sorte attorde probabilmente quella proposta alla 
| Camera. dei lordi, 11 pactito liberato, per vincere l'ultima 
| resistenza. dell'aristocrnzia, fa ansegnamionto sulla sua 
| rientrata l potere dopo Ja futare elezioni generali e nulia 
potenza che gli cark ina Camera ritemprata ed, uscita 








[da un suffragio più dumocratico. 


Quoll'assomblea © specialmente Ja maziono ai dono 
molto. pensiero del'tempo in cui si faranno lo elezioni e 
dolia”ccssazione ii uno! stato di cose così asormalo rome 
# la;Jurata di on Mizistero che è in minoranza: 1i sie. 
Childers chieso al, Governo degli achiarimenti intorno, al 
tempo in cui si dimanderaano i sussidi. Secondo Ivi il 
Ministeco non'deve chiedere che quanto. è necessario pel 
tempo cho. passerà sino. alla riunione del nuovo Parls- 
monto in autunno; Il sig. Disraali rispose che. intendeva 
chiedore. i sussidi per un anno intioro, che non gli era 
possitile statiliro un tempo preciso e che ora inutile 
calzare il Govemo intorno a quell'argomento. 

Tasomma, nonostante, il desiderfo di tutti di'giungere 
al più presta allo scioglimento della Camera, *non. sl’ spera. 
‘guiari più che èsso accada così presto ch il unovo Par- 
Jimento si possa congregare prima della fino di dicerebre, 
Fa d'uopo che tutto le proposte relativa alla riforma er 
‘ltre siano vinte alla Camera ddei Comuni, poi trarmesse 
0 ‘discusse alla Camera dei lordi; che otterigano 1a pan 
ziono realo, siano sttmpate e pubblicato e molti altri 
atti che recheracno nssai indugii 


CORRIERE DEL MATTINO 
i 
CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nostra corrispondenze) 
Fivenze, 9) giugno. 

‘Al tocco @ mitzzo la sbllita è aperta, presieduta dal- 
l'onorevele. Lanzi 

Easendo pochi i deputati presonti, si procede al'ep- 
pollo' notiimalà. 

Viene rifrta dl deputato Makx!-Bologoi 
Gialle: collegio dî Bra nella pézsona dell'avv 
Ja quo Wikne! pprovatii 1" 

Di San Donato fa alcune mozioni l'ordine perché ven- 
quid designati î progetti di legge che sì crddol più dr 
‘genti, onde siano; lbsto portati alla discissiono prima che 
la Camera sia costretta a prorogarsi stante l'avanzarsi 
della calda stagione. Quindi, concessa la parola'al Mint 
stro delle finanze, il medesimo, con linghissimo discorso 
scstiono l'aggiunta da esso proposta all'art. 6°, tendente 
‘alesentare dall'imposta 16 rendito intestate ‘agli stra- 

fia fa intii storzi, giacchè; combattuto dagli ono- 
ava nella necessità i associarsi 
‘a ua emendamento proposto dall'onorosole barone Nisco, 
col' quale si linitorebbe a dichiarare esonerate dalla ri 
tenuta le rendite nominative intestate u atranieri tutto: 
il 3 novembre prossimo. Ma anche questo è rigettato: a 
grandissioa maggioranza. 

S| passa! alla discussionn. dall'articolo; quinto; il quale 
è rimandato alla Commissione pet maggior chiarezza 
redazioni, al qual vopo sono iavliati tutti 1 deputati dis 
snsionti, di recarai in seno alla Commissione stessa do- 
mattina alle dicci. 

Ji deputato Villa Pernice prestiti) la relazione sul pro; 
getto dî leggo ‘aulla riscossione delle iupoato: dirette 

La seduta 6 Tevataallo 5 ti. 









































Ta elo- 
i Spanti- 











































Col rigotto dell'aggiunta dol. ministro Cambray-Digby 
all'art. 4 della Tegge sull'imposta per l'entrata, vuolsi cho 
sia pure audilo a monte un contratto sui tabacchi dallo 
stesso; milistro) gih combinato; cou rina casa estora. 
Tanto megli 





1l colonnello i ersagliari cav. Galletti è stato or ora 
creato alutanto di campo effettivo. di S. Mi 


Y: tieno osatta Ia notizia dita da qualche giornale cite 
l'on. dephtato Guerzoni, dovesio recarsi in Palermo con 
qualche missione particolaro del Governo, 





ori nel pomeriggio ua vero. uragano. si rovesciò. su 
‘queste nostre, provinele: 

Poco dojo il merzad) il cielo sil era futto. così oscuro 
chie quasi pareva notte. 

Quini veni giù un tremendo rovesciò di pioggia. E 
non solo di pioggia ima în parecchie località la grandine + 
devastò lo campague; già sappiamo che ciò avvenne verso 
la Veteria, verso Pino Torinese, ecc. L'acqua pol. nel 
suo impeto pestb n terra tutti i campi di biade, Poveri 
‘gricoltoti 1 ecco; rai parte dol frutto delle vostro fatiche 
irremiasibilmente perdito; mentre d'altra parte, per vo- 
ler: mantenere il ‘sistema delle sinecure, delle inutili pese 
e ilell'accentramento, i nostri legislatori tanno Îetamento 
caricaîidosi di ‘ta nuovo decimo la fondiaria 

eg oi 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 

(Agenzia Stefani) 
Britcelles 9 giugno, 

ll risultato generale (delle? alezioni ‘pel riînova- 
mento parziale della” Gattieri Jascia' la Cimera allo 


stat può; 
Parigi, 9 giugno |; da) 
Slanrana l'Imperatore (ha presellio ill Consiglio 
dei ministri. 
LE!LL. MI, partirono per Fontainebleau: 
Golta. partirà domenica: per Ems: 
“Braireltes, 40 giugno. 
Nelle elezioni della Gamera i liberali guadagonrono 
due post. 
Fa Camera è ora Gmpoila di 74 liberali e 51 cat- 
olivi. 


























Pietroburgo, 9 grugno: 

11 Giornale di Pietroburgo pubblica una circolare 

di. Gortschakolf che annunzia che lo; Czar ordinò 

‘agliagenti diplomatiti di proporrei Gabinetti presso 

‘cui; sono: adureditati una” èbhivenzione internazionale 

allo ‘scopo di soppriziere l'uso delle palle esplodenti. 
Parigi, 10 giugno. 





Dal: Constitutionnel: 

Alcuaî'giurnali. del Lussemburgo sonosi_ fatti da 
qualche tempo gli organi delle: aspirazioni esistenti 
el Granducato, in favore dell'annessione alla Frat- 
cia, Le dimostrazioni’ avvenute ché provocarofio ‘mi- 
‘sure da parte delle autorità locali sonovtali” di 
ter) destare, inquietudini sopra tina: questiorie 
quala è impossibite' qualsiasi equivoco. 

La situazione del Lussembirgn è intitti regolata 
dalla conferenza. di Londra. Nou sopravvenne in 
‘spyuito alcun incidente. che ‘autorizzi di dubitare 
del fermo desiderio di tutti i Gabiaetti di mante- 
pete lo, stato di cose stabilito; L'agitazione. dunque 
che manifestossi ion lia altra imporiabzi ‘chie quella 
isullanto do ‘una polemica: di giornali. 

Firenze; 40. giugno; 

La Corvespondance Htalienne annunzia essete stato 

rato ultimamente a Madrid un trattato, di estra- 
dizione! retiproca dei! mallitiori tra l'italia e la 

i. 














Riszoni Manco gerente. 


sirsanooL)i $ giugno, — Fendità di'vò 


* Nertato debile: 
Middiag Orleana VÌ 5j8/4.;- Fair Dbolleraki 
9 ld; Falc Bongal Dit & 
Viaggianti iuoperazi: 
nuora ronk, È: giugno 
A difng Upiang' Sl 11% conte. 
Bond) 118 1:8. 





sto tipo bisoeo, 50 11 cent. 





Azioni delle ferrovie Mercato molto, animato. 




































MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra: corrispondensa). 
$:giugno! — Îl frumento © la sogala tot: 
doiio ‘al ribigso, così poro la miliga. 
Il mercato fu debole: 
Sirvendettero : . 
186 ettolitri Frumento da L. 26 09 a 23.20 
"rezzo medio L. 34 8î, 
Segala di 
prezio modio 1,15 49 
Moliga In +17 40 a 1609 
* prezzo medio L I 89. 





balle. vci. 








190» 





Oroid1 71% — Cambi 





Tini 





iugnià: — Petrolio,ratt 198" 
(ol). 





















































storsn di vino — 8 giugno 1868, | CITTA' DI TORINO. — muzzi ner sozijii 
Ta Rendita durante tutto il giorno si man- | Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 

torno stazionaria da 56 75 a 5680 pronta | | Mercatb' del giorno 9 giugno 1868. 

‘8 86/95 fino corone. Qualità:auperiori di L.81 a 10% — Comuni 
î Piostito ING è sompre in progressivo | da L. 56 a 50 — Inferiori da L. 30 a 53, — 
laninento: Oggî pagavasi 74 518 pronto, e Ta 9I | Prezzo medio lire 64/53. — Quantità, mi 
Fine corrente. na STI. 

Lo'azioni Meridionali sî tengono staziona ni 
pulito è vendi 











1700 cieca. non dichiarati al peso 
(870 a IS: 





rio”: 228 #°le olbligastoni a 14%: 
Lo Demaniali si’ pagarono 1% 
1 da 24 franchi st pagarbno dà 21 62 a 
21-08: Il Francia da 187 112/a 107, 85/0-vi 
sta, il Londra a 46 sò n 3 mesi, eil il Vienna 
da'8i7 1îd/4 228/1129 tre msi. 
Alta sera ‘dietro il piccolo ribasso: rocatoci 
da Parigi ta Rendita si pagava solo a (56 60 
pel 15,0 56 70) por fine) messa; | + > 

1 20 franchi avevano coni ratori ‘a ®Î 66 
e venditori a- 31 57. 










10 giogîo 1868. — Foidî; pubbliat 
Consolidato8 018. Contratti dal mattinoia co. 
‘250.60, 99-55: 7060-60 50:05 70 ‘(53 60) 








03'80/80 80/65/70 (03:97 I12j: — 
Corso legale 33/65. 
Prestito Nazionale 18<8% p. 019, 0. di m. inc. 
"6 TI HO 90 25/740, 74/00 60. 
Cont. dell m. in cont. 








CAMERA DI COMMERCIO Eb ARTI 
DI TORINO: 
mazzo Dai noxzoLI. — Noticis telegrafiche. 


bbligazioni demaniali 
Tao Raf nai 
‘Azioni Pinco "Sconto e’ sel 
120. 50/120. 120/75 120 5, 





dite 

































da L, SU n 76. -—— Iafbetari datti hs a iN. a gia z Fi ‘Obbligazioni ferr: meridionali, C. dm. inc 
Prozzo ‘medio’ lino'75-42, — Quantità, miria- MERCATO DÎ BRA. Borsa di ‘Rirenge del 9 giugno 1868. 3g 750. A 
‘ars 264 (Nitra corrirpondensa ). Rendita lettera $a 20 45 Fozas dal Li:90 d'oro. 31/7003 50 
i giugn ‘on venne portato al mercato Denaro — bito DE SETE 
3: ur quantitativo abbastanda considerevole da Oro lettera È si 68: DI CRUNAGA DELLA BORSA: DI.TORINO, 
ita: DI: COMUERGIO LD ARTI: DI TORMO. || potersi ritrarre uh: prezzo. medio. Il frumeai Deunto 1, ua Ti legale rivafio 
Cundiziona pubblica delle Sete è in grando ribasso (e riceréhto', la , mel Londra \sitera' a, tre iui — 27 05, , da Bin Ta , e TA 
Bollettino del giorno ! giugno 1868; | ‘00.21 ribasso. DIRO SIRENE ‘Alessandria 15 85 Jo i ‘debolezza ‘alla: Borsa ‘di Pit 
Organsiso © colli "11 ‘poso! 967/88 | !morento fu assai animato. Feroleto a vinta): 107.0, [0 IT Dn Cina e stema ala Boni Di 
Mama n n i | riltr ei a ARE 
Greggia TOPI ad gg] 100) ettol, Fromento' da LL 9Y:W5 Ki SMI ET di a 30M ira 
Articoli: diversi / 01. | 168 (prezio medio L.29 89); orse di Genova — ‘' giigio 185%. | Con so 109 og |. Ormai Ja penzioni importanti 31 ribasso 
cn MEN da elite, 1%) atta nostra Boa. d' oggi,la Rendita ita | Corsmia, "ION 102 v291 88,90 e svol la liquidazione - seguente 
Totali 13 “tor 56 (reno medi ri liana si contrattò. da 5% 15 D$ per com- | cuneo Ti 93 5074 ({{ 59 185 cina adunque potrà benissimo esser pesante. 
Totalo ol maso » tutt'oggi: colli m. 80: "| IVIEM i io dat nirieaciiao | Hindi, e da Bi 3 a 56 40 per fine ie. "| Fossano 95 87 n |a quanto all'Italiano coemaî Ja sua for: 
Tal] \ncosso:sedip.tirefi LES Î) prestito Nariodalo era domandato a .liré | ivrea Hi 96 mb è discutibile dinanti alla votazione di 
mort | La tosta alla cdr dia -L: 1 SSA IO] sg od oferio a MO Sia dei gira ta 00, cia a le 
BORSA DI PARIGI — 1): giagiio 14n4, | e'imma. TALI IE Disse Micia cal II | rendite. nominative col dl eitero. Ve- 
‘feno A quiutalo it À a i eta 7 dremo di ii quale sarà l' di 
quid no Lp E oa negnaata la Jie 1597. por contanti è 1602 | Novi SOTA To al ae CE o DR 
0 di chiasuma, fine, mese; ue fin ica. mn 2 noi. l'odierm to fax 
MERCATO: DI SAVIGLIANO, » Do) Pallanza 778 Da no mercat ‘agitatissimo. 
È Lorna Poi (NorerdlagrrsmiandengiiS Si iggiaraio 1 ago di Celio dio | Parma | © (110 13% 1A) Lo atei eraco sonata tino dale. 
dl Niaro! n° i Kn n 3 Du ‘prezzo 
Coasolidati Toglesi E. 959; |> (5 gigio: — Fitwedito; sogala, e ris | Demaaiati a 419 6 197 VI a| Gino 75100 Hib dia ‘caglio a 53 180 6 ‘otite in deboleteo 
3.010 Francese, 0! ©" 70, | trono Al rifabto,. così ‘puro la, moîiga: I lirica‘ bireva offrta ;w 148 31); chlento-a | S*VEtAdO Tu 0) yy Anoho eli alti valori erano «deboli matin 
5 010 Ttaliano ©) US Lover wi {0 hO molto rickecato è prizsi in rilneso, anz | 107%ts Londra n vista 87 Shi venti GE È 20 ia mino proporzione. 
it 7 — [pela gna è ici) dl zo 6587 | Lo pineto da venti ue si negro » | Ferie di :, Loro solo fu: fermissimo' etsendosi fatto da 
Fr el RR "Ro Niro 2266. Se ? | Carmagnola | 55 It 3ou di E 











= | zionitio. 
ita rat di 
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LANE per-stramaizo © CRINE: 
qiimalo!e vegetale! ' 


Praposito ‘all'ingrosso presso li fra- 
tlli Peliwsero; vii Mercanti, 19; 








































N28 i 
iranto volontaria, di casa 
‘Torino, via! Forneletti , N, 
‘toro 8 ipa) Canta de dn que, lotti'di h° 10 mila 
— a avtà luogo fl SI corrente 
Menestrella-— Ballo TI patto infer= |‘Gluzzio, ote.Tl matin presso il noe 
co to cav. CERAUE, via\ Alano, 20) 
Alfier’, — Riposo — 2u10 
Orietta es Cra di 8 
rammatica Compagnia _ Capi è un alloggio è 
saggi 'eioiar station  | DI  FIMOLALO sure e 
1881. via Lagrange, N. 2, secondo ì 
Eine i 
tina “RUANVI | 
eta atte (N. BIANCO UE 0 | 
vapbreponia: GI datirioi in Mie BANCHIERI | 
Monno "RA, Giondasa nilo 10 010 (SL 7 Te 
if Belo Gionduta. olo | ‘via: iSi Tommaso, N: 16 | 
Vi ndono vaglia delle ob- 





bligarioni di Milano per; 
concorrere. all’ estrazione 
del 1? luglio prossimo a 
Mre 1 caduna. 

l’rimo Premio 1, 100,000 . 
QI6L 


RI 
Associazione Bacologica 
MD: CARLO ono 
è partito pel Giappone per. fare 

importazione di ‘cartoni Se- 
me-Bachi pel 1869, 
XII-ANNO D'ESERCIZIO 
sl semi recati, dal D. Orio che gii 
pestare perte pia sodi 
ribultati fino altrettanto buona prova 
nno 
Te softofcrizioni,, n termini del 
Prigramma' ebbratt si ricevono 
ornO pregio le Menta rl 
Le 
Fendi se Mito) sn 


ira clp da 
Da affittare cnmmenn mate 
Torinp; Ni (9. membri docestomente 
mobili»ti con cdntina e terrazzo. Per 
Mi preti dirigersi dal proprietario in 
Grasino ‘sig: Berrati. 2512 


Da rimettere: 36600 ni mer 


Gerio o chinci 
glierie, via Santa Teresa, 8. 2463 
cs a 


Da affittare al presente 
per uso di'eampagna 
Piccolb alloggio mobigliato compo» 
Moi cul ee ion 
Lode soit 0 cai, Dai ingoio 
(fnoxi Porta Nuova), colla comodità 
dell'Omnibua; recapito alla Segrotetia 
sas 
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SAGRA: DI SAN MICHELE 
Si ‘ntverteno: lt signori visitatori di 
quest'Abbazia ; che a duo terzi di 
strada da Snol'Ambrogio Navi tn 
‘albergo esercito da Perotti Stefano, 





Per:Campanna 34% pigin te 


“di Nizza. — Diversi alloggi con o 











‘sènza pinrdini. Per infotmacive'escas|le, 
Ri di vo, ‘a prezzi moderai possono, 
Dos SE Minassi, via esa ‘trovare buonissimo vino»e ristoro; ec- 





cliente aria ed ottima acqua micerni, 

= All'ombra dale più gaie resi. 
Da vendere in Collegno 

(Stazione. della Ferrovia Torino-Suna) 
Spacina con fabbricato 

e noe 

911696. ona BICI) ee Dirt 

‘getsì dal’ notaio VACGARINO info 

Rita Via Basilica, N: 1, piano 9°. 

si6 








Stabilimento, tdrolerapica 


DI ANDORNO 
\PRESSO BIELLA 
diretto dal dottore PIETRO. CORTE, 
| già Nibero professore. d' idroterapia 

All'Università di Torino, 
Anno/1X. Siapre il 20 maggio 
Dirigoral ivi al 

















Vigna da vendere 


Su golli di Castiglione, verso Gas- 
‘ino, distante 5 miglia da Torino, del 
‘quantitativo di circa. 8 ettari gior» 
nate:18 ‘circa) con. fabbricato, civile 
rule, giardino è porzo d'acqua 
viva, «© le. di computisteria, presso 
qrDiticatiper e condizioni qu. EPIC) pesenore lle R. scuola 

vio © Pubesio, in Toriuo, | di Po — d'orino, via Bottero, 
Sia Santa Teresa, 12. SUI | NL 18, plamo Be SEI 


TRI 
SOUIETÀ: ANONIMA: ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postale. Marittîmo a Graude. Velocita 
n 








‘diurni e serali di 


CORSI ingua ‘seancere 

















VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venexta ogni sabato allo 2 !)y pomeridiane. 
» da Brindisi opni lunedì alle ® pomeridiane. 
(RITORNO: da Alessandria per Brindisi e Venezi 
domenica ‘mattina, odia cabo di ritardo tre ore doi 

l'atrijo della Valigia delle Indie. 
Gli arrivi e le partenze. sono regolati in Alessandria con quell 
Gola. Compagnia Inglese. Peninnilare ed Orientale; col 


ie da e per le Indie Orientali, la China , il Gia) 
pere ientali, la China , il: Giappone 


Biglietti di' transito a prezzi ridotti da Torino 
rilasciano in Torino alla Stazioni 

Centrale, via delle Finanze, N. 13. 
Per gli schiarimenti dirigersi: 
io FIRENZE; via Montebello, N. 42, ed in VENEZIA ,, BRINDISI 
led ALESSANDRIA ‘allo rispettive Agenzie. 










































Per:il:1° gentaio'1869" ame sgnoniziti sa per ciro 
4 locali ‘attualmente occupati dalla Società BURDI 

COMPAGNIA, situati presso S, Salvario, cioè: TAWGIOREE, 
1° Locale a levante della via Dei Fiori, di ficie 1,5 

FA VPACIOI GR Cm araS SUS IC a ica ILE CORI n 
posta di N. camere abitabili a. piauterreno, sotto tetto pure 'abitabile © 


2>LHE-I6 isolato fra le! Campani Dei Fiori; Saluzzo e Durdin, 

ciatosdianpro 0 di cancollata, della suparficie di ara Th, dà. . 
“Sqno'locabili'o vendibili sin! uniti: che separati @l anche suddivisi. 

‘0 06 Vistbit‘ogei gidrab/ dille oro 8'alle 12 ‘antimeridiane ; 0 nel po- 











meri; dallo 4 alle 8. 
DiFierhi fdt le relais pioboste allò studio dell'ingegnere ©. Valerio; 
Rai acorii NI Bo | SO 








ne I Pressb' laritica Ditta 


R. GARISIO-BRUNETTI E F° 
io) Viù' Milario; N Te 6, Torino. 
Sanna al iosa prin, 


tende 0 cortine i coperte divirer; catzetterie (c lé molite 
dielaie dualità i cotoni, tan.) rel per ‘Calze! 
o 


a modidi prezzi. 
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f 


| I ramo enEso 1. 100000 | 


il alottoe l'altro di tre membri, pui 





| PRIMO:PREMIO:L. ‘100,000 





Mei 1 
| PRESTITO A PREMI 
| i la ì 
| DELLA 
CITTA DI MILANO 
La: vendita delle OBBLIGAZIONI al 
‘prezzo di I 10 seguita a tutto i 15 giugno: 
L'estrazione avendo logoin Milano 
il 16 giugno corr. 
La: vendita ni fa: 
In FIRENZE da 
Cavour, N: 


igg: fratelli 
Nello altre città 


00,000 











"UMicio del Sindacato, via 
iano ‘terreno; —Ia TORINO presso i 
‘erinna o sigg. U.;Gelsser © €. — 

presso i Rm] tanti di 
Società del Credito Immobiliare det Co- 
munf'e delle Provinele d'Italia, è presso i 
principali: BANCHIERI © CAMBIAVALUTIE: “2484 









PRIMO PREMIO L. 100,008: 
PRIMO PREMIO L. 1 








SOCIETA ITALIANA 
PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Essendosi effettuata iu questo giorno In PRIMA, ESTRAZIONE DELLE 
OBBLIGAZIONI AL PORTATORE, Serie A, Dì, C. D, lè Obbligazioni 
otcatossono regitrte per ordino nimerico progrissivo nella seguente Tar 
Vella, e cessano di essere fruttifero col 1 ottolire' pirosslivo ‘futuro; giorno 
in cli comincierà fl rimborso. delle medesime a ragione di 1. 300 ciascue, 
‘sontro esibizione, delle: Cartelle munite della. Cedole (tagliandi) per fru 
‘scaduti, a partiro dal giorno del, rimborso, 

















N/I9 I riferiscono 1g; futle le Serie. di Obbligazioni i numeri conte: 
nti ella seguente Tabella, 





Numeri 





le Obbligazioni 





mitari di 















ia i 











Ali 


199,085 
208850 
208/615 
200475 
205/296 
200/908 
HiL,ito 
21095 
240700 
220618 
dani 
224,970 

10 


Rain, sal A 


143,590 
147,625 
148/250 
150,246 
181855 
159,610, 

n 





bi Num | at 


66,516 
TAGLI 
76,816 
88176 


i [a tn 


7520 199,981 
13/990, 202/846, 
18/490 

20670 
261900 
27715 


20N6LL 
206,871 











165911 
165,421 
165,881 

6 








228/010) 
177,890 Ea 
178,485 2AG1IOS 
182,825 298/620 
191 204/890 

87,661 198923 i 

GO nio 81811 


| 196888 








D Appartengono solamente alla Serio B le Obbligazioni coi seguenti 
N dal 350,690 al 200,548. * si 


Firenze, 30 maggio 1868. 
die 





La Direzione Generale. 


AI BACHICULTORI 


Allevamento 1868-69 Anno XI di esercizio 


Presso l'Agenzia Agraria, Piszza Castello, N. 16, piano/2*, Torino, 
è aperta leSECONDA SOTTOSCIRZIONE PER ACQUISTO 
SEME BACHI SOPRA CARTONI ORIGINARI GIAP- 
PONESI duratura a tutto il 25 GIUGNO, alle seguenti condizioni 

1° Cinscon richiedente dovrà all'atto della domanda sborsare 0. inviare 
LIRE 10 per ogui cartone commesso vordo 0 bitnco n scelta. 

9v La consegna sarà fatta un mese dopo l'arrivo dei Cartoni , entro. il 
qual tempo dovranno i sottoserittori ritirarl 

‘3° Atteso gli avvenimenti che si stanno svolgendo nel. Giappone, l'Agé 
Agraria stima necessario dichiarare ai sottoscrittori she: se per cosa 

‘di foren maggiore non riuscisse di acquistare alcun cartone, essa sosterrà 
"i la perdita: delle spese' tuite; e sarà ad” esnì. rasa ‘la somma anticipata 
«senza aleuna trattenuta per. qualsiasi: titola 
2507: 6. CAMOSIO gerente, 
e 


DA AFFITTARE IN TROFARELLO 


Presso la Stazione, percorrendo ombroso viale, due mUoggi ; 
lamente mobigiiati, 
‘nttiguo ai quall havvi giardino, orto con piante frut 
fere © viti a gran pergolati. — Dirigersi in Torino al negozio 
Giovanni Becchi e Paglieri;: via Palazzo di città. 2459 




































Farmacia Cerruti, via Po; 20 NA BELLA CASA DI CAMP. 


GNA da aftittaro in Lombardore, 








PASTIGLIE # CAMOMILLA | IU composta di dieci membri con 
Calmante per eccellenza ur Piccolo! giardino da potersi; divi. | 
ere in tre ‘alloggi scpa 


di 
RINO dl meat (electa 
di Ala ret read a 
isti ia Stat ere, N17 
dll la Le Sai 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 

Dal giorno 5 giugno corrente si 
procalerà alla venta dei Legnani 

‘orneo. Larice al prezzo. di 

al metro: cubo € Roseto a Le 45 alla 
misura geometrica. La: nuldetta ven- 
ita si eseguirà in piazza Carlo Ema- 
niuole Il detta Cartina. 2i51 


NDITA DI PROFUMERIE 


nimuidico prezzo 


} to el barrccono sotto ì Portici dalla 
Dirigisi al regio liquidatore o pe-| | cn dirimpetto ale portina, della 


Ta camoinilla usata. sotto. questa 
forma, preteota tutti i vantaggi, 
quaudò queste contengano tuttii prin 
cipil attivi di essa, sia per gli efetti 
che per.la comodità. d'asarne. 
Scatola, L, 1 20. 
Atquo di Gimomitla doppia 

2501’ Hoccotta cent. 60. 


i Iécale compostd di 
Da rimettere tecn 
gini, girino, ergo gave 
dele boot lungo la Via pit di iano, 
do di Ct © iraltrt con est 
fto, soll cssione "A rolla degli 
el o log estoni. 
Tn fornello economico (potaggier 
di ferro ghia ad uso Avateiia è 





















































2470) AUMENTO DI SESTO. 

Verri Seconda, residente a Torino, 

tenza di' questo tribunale ci 

‘l'oggi fu dichinato  acquisitora 
doll pezza prato fu territorio di La- 
guasco, via Castagna, sezione B, N. 
89, parte, del N. #1 del piano; di are 
96, AG per il prezzo di 1 4900 sul 
‘quale è Ammesso l'aumento del sesto 
sino ‘a tutto! il giorno 20 corrente 
mese; solita ora di Chiusuirg della cam 
cellria, 

Balizzo, 5 giugno [1868 

Casimiro Galfrò cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanea di Saracco Francescî, 
Yedova Derinno, residente a Saluzzo, 
‘amimessa al renciciorgratuito, per de- 
‘creto 28 giigno 15 ca4 notifica che 
con getitouza. della Corte d'appello di 
"Torino, in data 8 aprilo: 18687 venni 
condanmato Francesco: Betania, resi 
dentesa Nizza marittima (Francia) al 
pagamento in compagaia delli. Git- 
ipo © Maria Catterina padre e figlia 
Reriario , el ‘è favore, della fostanto 
dello lire 1406 cotitrodote portatà dal-. 
l'inetraionto 8 dicembre 1835, rognto' 
Giordano, colli interetsi legali dol 29 
settembre 186% ‘© colle. spese, ie fu 
assolta la dettarinatante dall 
riconvonzionale delli nò 
‘sano relativa alle L 598/40) 

‘Torino, 6 giugno, 1888. 

2198 Petit pi e. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Il'irlbinviie clvità di Pinerolo , iu- 

stante Bianciotto Giusoppe di Michele, 
residente in ‘Toriuo, aumnesso al le: 
noficio dei. poveri con derreto 21 nd- 
vombre 1867, profferiva sotto. lit 
maggio ultiino scordo, sentenza; colla 
quale: vdune, ordinata Ja. divisi 
iudiciale dell'asso eratitario dell'Ar- 
14 Maria Bianciotti è di quello della 
Maddnlona Gazza, per’ la. fissazione 
della porzione competente allo stesso 
instante ‘o ‘gli ‘tri. condividenti, con 
ogazioe al sig ginlce avv Giu: 
soppg Doro, per le ‘operazioni | della 
divisione. 

Tale sentenza venne. pronunciata 
in contumacia del Bianciotto Ema- 
mucio di domicilio, dimora e residonza 
goti, 

“Pinerolo, 5 giugno 1808. 

AU Garnier sost. Badano: 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Nella causa di divisione promes 

dalla Maria © Marianna sorelle Sereno 

fu Giorgio, moglie la prima; di Ber- 
ftt ‘Morello residente ‘a. Giaglione 
© la seconda di Pattsia Toniotto re- 
sidente in Gravere, ailinesta al bi 

nefcio dei poveri con, decrett 

aprile e 11 maggio 1867, deilu Come 
tilisione pel ‘ratulto, patrocinio, con- 
tro fl loro! fratello. Gioatni “Dattista 

Sereno. domiciliato lu F'isiiclt il di- 

partimento delle; Alto Alpi alla Gate 

del Gran Ciò, il tribunale (civile. di 

‘Stia con sia sentenza del 13 maggio 

‘ultimo; scorso, registrata in Sta ll 

18 atesso mese; al N. 1058, col di- 

ritto dovuto di'Li 11; di 

l'erodità della Marla. Catteri 

lotto, comune. genitrice. | consistito © 

consistere hel ‘beni, stabili descritti 
ella consegna’ dalle. attrici fatta 
nella Joro comparsa di doliberazione 

delli i scorso ‘febbraio © nello e- 

stratto di catasto da. esse. prodotto 

in appoggio di detta consegna. 

Nominò a'perito il sig. geometra 
Litigi. Laforest. per. procedere alla 
misura ed estimo, di. detti. 
formano sei distinti Jotti eguali 
‘assegnare uno a caduna di esse at- 
trici a titolo di legittima, oltre ai 
frutti di tal Jotto dal decesso della 
Maria Blotto nella somma in ciî sa- 
ranno dal succitato perito liquidati 
ed accertati. 

Delegà il cav. Edoardo Cu- 
cita per ricovére_il. giuramento del 
perito, il quale dovrà faro la sua 
elazione entro il termine di giorni 
110 dalla pubblicazione d 
con incariéò al notaio Garino di rì- 
‘vere anche in: contumacia del cou- 
venuto Gionnni Battista Sereno lo 
instromento di ‘divisione. dell'eredità 
di cui si-tratta. 

Destind: per la notificazione della | 
atospa scutenza. al contumace Gio- 
vanni Battista Soreno l'usciere presso 
il detto, tribunale Giuseppe Raba- 




























































































liti, il quale eseguiva la medesima 
secondo il di degli art. HI 6 
162 del cod. di proc; civ., come'con- 
sta da sud relazione delli 3 corrente 





mese, registrata in' Susa. il giorno, 
ucedasivo, al N. 1183, col dirigo de 
ito, di L 1-I0,, 

| Susa, 6 giugno. 1908: 

2i0î Viricenzo Milone: p.. c. 


ind2 AUMENTO DI SESTO 

Il tribuanlo civilo. di Novara, con 
sentonza del. giorno di ieri; pronon- 
ciiva il doliberamento degli. stabili 
seguenti, nel 'giùdicio di” spropria- 
zione forzata iastisuito dall'avvocato 
Francesco, Serazzi cantro li Giuseppo 
e; Pietro fratolli Sacchi, 

Lotto I. Casa posta in Noynra, aul 
gorso di Porta Torino n civico N 6 
è a parto del N. GI; el in mappa a 
parto dei No 9015, 01%, 0 

Lotto 3, Casa. posta. parimenti in 
Novara, nella, via della, Torre di 5. 
Gaudenzio, al civico N. SIA, ed in 
mappa al N. 4IUG, coll'anito gar. 
dito, ‘allo stesso, N. ‘di mappa, di 
Are 9, BI, 




















60h DIFFIDAMENTO  _. 
I sottoseritti.cav,_Fraugesco e Gind 
sèfipie padro e figlio Braja di Ve- 
riorla Reale, diffidano il' plbblico cli 
i non. paglitranno | alcum debito 





contratto, 0. Cho fosse per contrarre 
"Brajda 





di preseria o per lettere, 

Fenpecico, militi 110 

Guide, figlio del suddetto 
E ja padra o figli 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(ie Pubbl 
ou entanza, del tribunale civilo e 
Seorao margo ;) Yerine aull'instanza dî 
Uiimonpo Masio, residente in ‘Torino, 
ranprosintato dal procurat. capo G 
o Marano, nutoriszata a. pregiu- 
di Paolo Corio, debitore, prin 
Dale, 6 di Vinno Domenico teeso pos- 
tensore, Ja subasta di una: pezza di 
terra vigna sita sul territorio di San 
Scbnstiano (ni prezzo di L. 456, fi 
sandogi per ll clativo, incanto me 
dinga. delli 28 venturo luglio. 

Con ditta stutenza sì, dichiarò 
‘iperto il ieiativo giudfeto di: gradia- 
stone. per la: distriuzione del: preszo 

ieavando; si delegb-Il signor giudico 
Perratone per lisiruziono del mede: 
imo e si'ordinò ni creditorà di de- 
jositare alla cancelleria del ti ibunale 
fe loro motivato domande di colloca» 
sione, Î doeumont giustificativi nel 
termina di giorni 10 dalla notificazi né 
dei bando. 
ori, giugno 1808 
ai CM Mariano sont 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 

Cum scrittùra in data $ giugno si 
sciolta la società contratta tra li 
Signori Ségra. Michele: fa. Moie e 
‘Moreno, Giuseppe; con altra scrittura 
in data 24 marzo 186, per sartoria; 
moscio d'abiti fat e drapperie in 
Savigliano. Il sig. Moreno ha ri/evato 
fl negorio: 6 si è obbligato di sod- 
disfare tutti i debiti sociali. con trito 
il mese di luglio prossimo venturo. 















































Mariaoo. 














2359 Moreno; Giuseppe. 
3550, NOTIFICANZA 


Com mio atto d'oggi l'usciore sot- 
toscritto addetto alla Corte, suprema 
‘easanziono di ’lorino, liarnotificato 
‘Compagnia Mercantile Imperiale 
‘di Londra ricorso delle ditte ban- 
carie fratelli Coriana e Duprè: pedro 
‘ figli stabilite in Torino, per cassa: 
Sione dolla sentonza della Corte di 
‘appello di Torino 29 felibraio 1868» 
certificato, di deposito della multa ed 
elenco dei prodotti titoli il tutto a 
monto dell'art. 152 della Vigento pro- 
coda. 

"Torino, 9 giogno 1868. 

‘ladri. Paolo cansidico. 
e e 
3023 AUMENTO DI SESTO. 

Vel giudicio di suliasta_ pramosso 
dilla ‘ragion dì riegozio Teppa e Fac: 
‘fo corrente in ‘'orino. contro Giolito 
Giovanni, Frautosco, Maria Anastasia 
Miele ‘Mernneda, minori, fu Luigi, 
Fappresentati dalla loro madre Maria 

Marchiaudo, emanò set 
‘È corrente mese dell trib 
nale civile d'Ivrea, colla quale gi'in- 
fradescriti stabili; in- numero, di do- 
dici, situati ‘sul territorio di Pont 
Canavese, e stati posti in vendita in 
n eol lotto, sul prezzo di L. 923 20, 
furono deliberati alla signora Catto? 
rina Perardi per il prezzo di , &010. 

Desorizione degli stabili 

1, Fabbricato nel borgo. di Pont, 
regione Dittro. Piazza, composto di 
Bottega, retrobottega el altri membri 
Anessi: 

2. ivi, giardino in mappa al N. 1250, 
di are le /cont. 65. 




































1 IV, campo, dito € e cont. 20; 
in mappa al N. 181. 

4-IS, campo, di cent, 82, al Ni 
di mippa 1289 





8. ripa, di cent. 48,,al N. di 








mapipa Î3i7 
‘tt, catopo, di'aro! 8) cont. 36, 
di mappa 19ÎN 
7. Ii, campo, di are 6 © cent. 20, 
aL N, di mappa 1281. 
8. Tvi, giardivo, in mappa al N. 


[‘1270, di ara De cent, 45 
9: ivi, campo; di cit, 89, al N. 
di mappa 1259, 
10.4 ripa o guscol, di cent. 48, 
pL N; 1807 di mappi 
FILI 16, campo, di ate 
1248 di mappa. 
18. Ivi, alteno di are 1 e cent.89, 
col. N. di mappa 1257, formauti tali 
appezzamenti ti sil po. > 
) termino utile ‘her fire l'avimento; 
delnesto, sende;can tutto. Ligiorno SI 
CORPORE. OSO, 
n eroga, 8 igigno 1868. 
©. Chiekighino, cone. 
NOTIFICANZA DI PREOETTO 
Instante il: sig. procuratore. capo 
Cesare Debernordi, re 
vin. Francesco d'Assisi, parta N..18, 
piano 29, ove fa elezione di domiriio, 
do Aimaiso. Angelo: uselore + addetto 
alla Corte d'appello sedente in ‘Lorino, 
Lio con atto d'oggi notificato al 
ave. Reina Giuseppo, giù residente i 
ittà, cd in ora di domicilio, 
& dimora ignoti ;.il ricorso 
sportosi dal dotto sig, instant a S..E. 
il primo Presidente ‘o Consigl 
mensile di questa Eecellma Gorte di 
sppelo e della nateata puccll, mon 
chie del decreto , ossin ordine di pa- 
mento dell 29 maggio 1868, 1'rmato 
blachier consigliere ‘delegato men- 
sile, debitamente: muuito di marca ;da 
bllh da I 2-30, e l'atto di notifi- 
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Tali immobili vennero deliberati, in 
quanto.al lotto primo por Ls 17,120, | 
a fayore di Donino Giovi; 6 

tanto al lotta sccondo per L. 12,440, | 
Siena di Giaione Lena.) 

Il termine utile per faro l'auihénto 
del'sesto ‘scade. col ‘giorno 3l'cor. 
rente mese. 

Novara, 7 giuguo 1858, | 





rito: Berlouda Gio. Francesco, via | Buratia di Pergamo già Calos: 
Bertola, num. 1, piano 3° 2172/ Nea: i x sd 








Picco cane: 


| md dictio vi4 70) 


cana 6°0l' precotto di pagare fra Il 

termine di giorni 30) prossimi Ia som- 
pena degli atti 

esecutivi per tutto le vie legali, e ciò 

avero' eseguito a sensa, dell' nrk, 141 

dol codico, di pr. civ. 

Torino, d giuguo \868:, 
siii ‘Aîmasso, Angelo use. 











loc 0. 





Torino Ti. C. Fa 


ento in Torino, 
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